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Appello del PCI ai romani per la crisi 
"] $ *$z 

Una grande manifestazione 
mercoledì 23 a S, Giovanni 

iniziative comuniste in tutti i quartieri e rioni della città in prepa
razione del comizio — « Siano i lavoratori ed i giovani a dire una 

parola decisa sulla crisi generale politica del paese » 
II Partite comunista Italiana convoca par marcatali M lugli* 

ali* ara I M I una erano* manlfaataxiana di «tasta a Rama, 
a piana S. GtawaiMl. Starna nai pia** éi u*a erta) di favama 

dia fa capa ad u*a più ganarala crisi palifica dal Paaaa. Ai 
prahltaal paatl dalflaapatuaaa maviasoirta di laHa «Mia m m 
al è teara riapaata caa la nprt i i i iaa, con il riavia di annasi 
praaiaaM, caa riadkailaaa di sonui**! arratrata a r i n n r n 
trtcl. t a latta a la spiata unitaria dalla massa aaaaa para 
craata dantra I partiti dal cantra sinistra caatraddUlanl a 
lacaraxlaai prafsada. 

La SÌMJOIMMO palitica a aporia. 
VI sana «Mi I* condizioni par darà alla crisi di ajavarna 

saluiiani nanucratkha, cna tacciane propri ) prabtaai) dalla 
massa a diana impulsa al processa par nuovi rapporti di unità 
tra la faria paiiticlio democratici»*. 

Ci sona anche forze cna propugnano la risposta dell'anti
comunismo, della consorvaziene sedala a palitica, dei tentativi 
Mitarltarì. Uniti vigliamo a latta: ««asta è l'indicazlen* 
dal PCI. 

Par dira ne ad ogni tentativo autoritario o conservatore. 
Par chiodare un govoraa dm avvìi una profonda svelta 

palitica nel Paese. 
Par far avanzare l'Italia, nella democrazia, verse il or». 

grassa e la pace. 
Siane I lavoratori ad I giovani romani, I protaganistl stessi 

doli* lotte unitaria, a dira una parala decisa e ferma, parte
cipando in massa alla grande manifestai»**»* di piazza San 
Giovanni od atta iniziativa preparatorio nel quartieri e nei 
luoghi di lavora. 

La Federali*** comunista romana 

Assemblee popolari, dibattiti e comizi 
In preparazione della 

grande manifestazione che si 
terrà mercoledì 23 luglio in 
piazza San Giovanni, si 
estende e si approfondisce il 
colloquio del PCI con i cit
tadini e i lavoratori romani. 
ASSEMBLEE E COMIZI 
PUBBLICI - Questa sera si 
svolgono le seguenti assem
blee popolari: a Campo Mar
cio, nella sede della sezione 
comunista, parlerà (ore 20.30) 
il compagno Umberto Ter
racini; a Monteverde Vec
chio (ore 21) il compagno 
Paolo Bufalini terrà una 
assemblea popolare: all'Al
be rone, nei locali della se
zione comunista, parlerà 
(ore 18.30) ai cittadini e 
ai lavoratori del Poligra

fico la compagna Marisa 
Rodano. 

Altre assemblee avranno 
luogo a Valmelaina (ore 
20.30) con Edoardo D'Ono
frio, a Casalbertone (ore 20) 
con Italo Maderchi, a Te-
staccio (ore 20) con Fran
co Kaparelli; a Magliai» 
(ore 20.30) con Imbellone: a 
Carchitti (ore 30) con Stru-
faldi e Magrini: a Genazza-
no (ore 16.30) dove le com
pagne Costa e Orsini terran
no assemblee femminili. 

Un comizio pubblico avrà 
luogo alle 20. a Monteroton-
do: parlerà Mammucari. 
INIZIATIVE VERSO LA 
CLASSE OPERAIA - Pro
seguono numerosi i comizi e 
gli incontri con gli operai 

davanti alle fabbriche e ai 
cantieri. 

Davanti alle fabbriche di 
Pomezia oggi si svolgono i 
seguenti comizi: alle 12.15 
agli operai dell'AlREL par
la Maderchi: alle 12.20 alla 
Poligrafica, alle 13.20 alla 
Blasetti; alle 12.45 alla CMB 
parla Velletri: alle 13.45 alla 
Stirer parla Sasso: alle 13.20 
Sigma Tau parla Agostinel
li: alle 13.45 alla Johnson e 
Johnson. 

Stasera alla Stefer Ma 
gliana (ore 17) si tiene una 
assemblea con Mario Po
chetti. Colasanti parlerà in
vece agli edili de) cantiere 
di via Meta sta s io (ore 12.30) 
mentre Fusco terrà un comi
zio. questa mattina alle 7, ai 

lavoratori del gas di Grenna. 
CAMPAGNA DELLA STAM
PA — La sezione di Cineeit 
tà. versando altre 200 mila 
lire, ha raggiunto il 60% nel 
quadro della campagna per 
la stampa comunista. La se
zione di Civitavecchia ha 
fatto pervenire altre 400 mi
la lire La sezione Ludovisi 
ha versato altre 364 mila li 
re; la sezione San Basilio 50 
mila lire; la sezione di (ire 
gna 20 mila lire: la Centro 
60 mila lire. 
TESSERAMENTO - Pro 
gressi nel tesseramento han 
no compiuto le sezioni di 
Casdlotti, giunta al 100 '.'• 
quella dei PP.TT. W",); 
quella di Cinecittà (IMI'ì). 

Da tre mesi paralizzato Palazzo Valentin! 

DC, PSU e PRI disertano 
il consiglio provinciale 

PCI 

I nuovi 
organismi 
regionali 

Al tarmine dal lavori del
la Conferenza ragionai* dei 
comunisti del Lazio sono 
stati eletti all'unanimità il 
Comitato regionale, l'Ese
cutivo e la Segreteria. Ecco 
come sono formati I nuovi 
organismi regionali: 
COMITATO REGIONALE 

Petrosolll Luigi, Agosti
nelli Nando, Angololli Fer
ruccio, Antonelli Roberto, At
tanasio Franco, Berti Mario, 
Buffa Lucio, Camillo Leo, 
Collarino Liana, Clofi Pao
lo, Coccia Franco, D'Alessio 
Aldo, Della Seta Ploro, Fa
lerni Antonello, Ferretti Ti
to, Forte Gaetano, Fredduz-
zl Cosar*, Fusco Giorgio, 
Colombini L*da, Giocondi 
Dino, Greco Franco, Glnc-
brl Giovanna, Grassucci Le
llo, Loffrodi Sergio, Magni 
Alberico, Mancini Emilio, 
Mammucari Mario, Masini 
Umberto, Messolo Oreste, 
Mazzoli Ignazio, Modica En
zo, Muscas Antonio, Nannuz-
xi Otello, Necci Pietro, No
tarcela Francesco, Petruccl 
Ronzo, Pietrobono Tullio, Ra-
nelll Giovanni, Rapare» i 
Franco, Rodano Marisa, Ro-
scanl Bruno, Sarti Gualtiero, 
Spaziani Arcangelo, Tantarl 
Spaziarti, Sarti, Tanteri, Tri-
voli) Ronzo, Volere Ugo. 
ESECUTIVO: 

Petrosolll, segretario regio
nale, Berti, Ciofl, D'Alessio, 
Spozi*ni,( Sarti, Tanteri, Tri
volli, Voterò. 
SEGRETERIA: 

Petrosolll, Berti, Ciofl, 
Voterò. 

Il repubblicano De Dominicis fa 
già parte della nuova maggioran
za? — Una protesta del gruppo 
consiliare comunista — Anche 
l'assessore Frajese resta nel PSI 

Nuova battuta di arresto a Palazzo Valentini per la 
soluzione della crisi che si trascina ormai da tre mesi. 
La seduta del Consiglio provinciale, convocata ieri per 
le elezioni del presidente e della Giunta, è andata deserta. 
Erano presenti solo 22 consiglieri (21 dell'opposizione e il pre
sidente Mechelli) sui 45 membri dell'assemblea. Hanno diser

tato la seduta i democristiani, i 
socialdemocratici e l'unico re
pubblicano. De Dominicis. 

Poche ore prima della riunio
ne le segreterie romane della 
DC e del PSU avevano emesso 
un comunicato congiunto per 
annunciare la decisione dei 
gruppi provinciali di non par
tecipare alla seduta del Consi
glio e allo scopo di consentire il 
completamento degli accordi 
concernenti la ricomposizione 
della giunta di centrosinistra >. 
Significativa è stata l'assenza 
alla seduta del repubblicano De 
Dominicis, Come si sa. il PRI 
aveva annunciato ufficialmente 
di non voler partecipare a 
giunte di centrosinistra e di ri
servarsi ogni decisione nel 
corso del dibattito nell'aula 
consiliare. Ieri invece il rap
presentante del PRI con la sua 
assenza ha voluto dimostrare di 
far già parte integrante della 
maggioranza che si è costituita 
alla Provincia (DC-PSU-PR1; e 
che non viene convalidata uffi
cialmente per ragioni di...pudo
re, Si sa infatti che la DC non 
vinile varare una giunta a Pa
lazzo Valentini, che si regge 
.sull'allratud col socialdemocra
tici, prima di aver costituito 
una nuova amministrazione al 
Campidoglio. Un'alleanza aperta 
coi socialdemocratici è troppo 
qualificante in questo momento 
di trattative. 

Sulla riunione andata a vuoto, 
il gruppo comuni.Ma ha rilascia
to la seguente dichiarazione: 
* Il gruppo consiliare comunista 
alla Provincia — dice il docu
mento — riunitosi non appetto 
constatola l'assenza del numero 
legale, esprime la protesta più 
ferma e decisa contro l'operato 
della DC, del PSU e del PRI 
che hanno disertato la seduta « 
\trovocato il rinvio delia riunio
ne del consiplio t 

« Tale manovra die morti/Ica 
l'autonomìa e la dignità dcll'as-
.semblea perpetua una situazione 
di completa paralisi del const
ano provinciale, iniziata nello 
aprile .\corso. e impedisce di 
affrontare i gravi prolAemi che 
penano nude condizioni u'i rifa 
e di lavoio delle popolazioni del
la Provincia di Roma. 

4 11 gruppo consiliare comuni
sta — conclude la dichiara/io
ne — insiste iwrchè si ponga 
fine a tale intollerabile e vergo
gnosa situazione e. nei denun
ciare l'operato della DC, PSU 
e PRI, chiede che venga ricon
vocato ti consiglio entro otto 
piorni. rome stabilito dalla tep
pe, per consentire all'assemblea 
la discussione sulla crisi ed e-
«frettare la propria sovranità >• 

La scissione socialdemocrati
ca continua intanto a dimostrar
si sempre di più una « rivolta » 
di vertice, con dimensioni aasai 
ridotte. Anche l'assessore Anto
nio Frajese, che la stampa 
benpensante aveva già conside
rato nelle file del PSU, ha in
viato una lettera ulVAvantt per 
confermare il suo intendimento 
di rimanere nel PSI. 

il partito 
TOLFA — Allo ore M con 

vagite sullo prospettive dolio svi
luppo economico dol compren
sorio (R*nalll). 

POMEZIA — Oro 1* C. D. 
Filosi). 

DECIMA — Cellula C. Jl De
cima: allo oro l i Incontro dibat
tito Milla crisi tra lo sezioni 
4*1 PCI o 4*1 PSI. 

Via dell'Aeroporto 
L'Assessorato ai Lavori pub 

Mici informa che fin dal 2 apri 
le scorso sono stati consegnati 
alla ditta appaltatrice i lavori 
per la sistemazione della via 
dell'Aeroporto. I lavori, sospesi 
temporaneamente per spostare 
una condotta idrica, avranno 
termine entro il mese di agosto 
oso le relative fognature, anche 
•pi tratto privo di edifici com
prato tra vu Casilina « via Se
gno Menai. 

Deciderà in settimana 

Una commissione 
per Palazzaccio 

Una commissiono di esporti, presieduta dal Provveditore alle 
opere pubbliche per il Lazio, doli. Vito Sanso, A stala insediala 
per l ' m m t t l'approfondimento del problemi connassi all'agibilità 
totale o parziale dol f Palazzaccio ». La commissiono dovrà pro
nunciarsi entro la settimana sulla chiusura paniate o total* del 
Palano di Giustizia. Contemporaneamente dovrà proporre, dopo 
gli accertamenti tecnici, tutti gli strumenti idon«| per l'eventuale 
consolidamento * conservazione del palazzo. 

Il Palazzaccio corno t ra lori 

Il « giallo - del fiume: la vittima non è stata ancora identificata 

Seviziato e poi decapitato 
Ben 7 le coltellate sulla testa 
Lo hanno stabilito, nel 
eorso di un nuovo esa
me autentico, i periti 
settori - CC e poliziotti 
continuano ad ostaco
larsi - « Vertice » deeli 
investigatori con il ma
gistrato • Presto un nuo
vo più preciso identikit 

•Sono ictte le coltellate sulla 
testa. Lo hanno accertato i me 
dici legali proseguendo nel loro 
esame necroscopico: Tassassi 
no ha seviziato lo sconosciuto. 
dopo averlo tramortito, lo ha 
ferito vicino all'orecchio destro. 
sulla fronte, sul mento, sul ca 
pò. Poi gli ha staccato la testa 
dal 1 msto: e secondo la Mobile 
per far ciò l'omicida ha forse 
adoperato una sega o una ac
cetta. Sono caduti quindi anche 
gh ultimi dubbi: è un delitto. 
anche se dell'ucciso si ignora 
tutto e non ti sono praticameli 
u> speranze di arrivare tino 
all'assassino. 

D'altra parte, notiostante il 
wallo sia cosi intricato, cara
binieri e poliziotti continuano a 
mettersi bastoni fra le ruote: 
ad esempio, .soltanto ieri. 1 mili
tari hanno trasmesso alla Mo
bile le fotografie del rinvenimen
to della t«>sta K ancora i fan
tomatici .sommozzatori che do-
vrelii>ero scandagliare il Tevere 
non si soiui visti. Forse per cjue 
sto ieri mattina a Palazzo di 
Giustizia si e svolto un * \erti 
ce » Tra gli investigatori alla 
presenza del giudice Farina. 
Poliziotti e carabinieri hanno 
riferito sugli sviluppi uncsisten 
ti) delle indagini, e non è esclu
so che il magistrato li abbia 
invitati a una maggiore colla
borazione. C'è da dubitare, co
munque. visti ì precedenti. 

E' evidente finché non sarà 
identificato I'UCOLSO di passi 
avanti certamente non se ne fa-
ramo. Una mezza pista che i 
poliziotti sa sono trovati fra le 
mani è sfumata dopo i pnmi 
controlli. K' stata una donna. 
Rosa Midolo, a presentarsi al 
commissariato Tuscolano chie
dendo di poter vedere la testa. 
Il figlio della Midolo. Cniseppe 
Sole di 30 anni, si è infatti al
lontanato da casa il 21 aprile 
e. in giugno, ha scritto una lett-
tera alla madre manifestando 
l'intenzione di uccidersi. La 
donna, agli agenti, ha detto di 
aver notato una certa somi
glianza tra il figlio v l'ideoti k.it 
pubblicato dai giornali. Rosa 
Midolo è stata quindi accompa
gnata a San Vitale dove le so 
no state mostrate alcune foto 
dei macabro reperto: la donna 
ha escluso che potesse trattar 
si del figlio. 

Un nuovo identi kit. più preci 
so del primo già diramato, ver 
rà eseguito nei prossimi giorni 
dalla scientifica. Alcune copie 
saranno distribuite anche all'in 
lerpol perchè gli investigatori 
non escludono la possibilità che 
l'ucciso sia uno straniero. Anzi 
questa è una ipotesi che viene 
presa in considerazione, proprio 
perchè finora (a parte la Mi-
dolo) non si è presentato nes 
suno per fornire un indizio, 
litui u-acoia. per tentare una 
identificazione, e soprattutto 
perchè i poliziotti sono certi 
che il nume dell'ucciso non figu 
ra negli elenchi delle persone 
scomparse. I medici legali far 
ruranno un rapporto definitivo 
tra quattro cinque giorni quan
do avranno completato l'esame 
necruscopKo vero e proprio (fi
nora - hanno dotto — si è trat
tato soltanto di una ricognizio
ne esterna). Ma anche se gli 
investigatori attendono lumi dai 
medici è diffìcile che possano 
venir fuori altri elementi utili 
per le indagini, almeno allo 
stato attualo. Soltanto il nome 
dell'ucciso infatti potrebbe am 
tare gli inquirenti e gettare uno 
spiraglio di luce nel giallo. 

L'unica speranza che resta 
ora ai poliziotti è che si pre 
senti qualcuno: né puì né me 
no di quando si trattava di 
identificare Antonietta Longo. 
Anche allora furono 1 fanulia 
ri a farsa avanti, a dare un 
nonio al corpo decapitato di 
C'astelgandolfo. E ora, anche 
per il giallo della Magluana. 
mentre gin si avanzano mille 
ipotesi, regolamento di conti, 
vendetta, spionaggio, tutti i 
« classici •» moventi, si spera 
soltanto che per caso venga fuo
ri il nome giusto. 

Ogni gtorno gruppi di curiosi sottolio sul patto «taro è «tata trovata la tatto decapitata 

Tragedia ieri notte in un appartamento del Trionfale 

Avvelenati dal gas due coniugi 
lei è morta, lui è gravissimo 

Una disgrazia: avevano lasciato inavvertitamente aperto an rubinetto del
la cucina — // tubo era consumato — Soccorsi ieri mattina dai vicini di casa 

Bimbo di 3 anni 

Ucciso mentre 
corre verso 
lo giostra 

Due giovani 

Col randello 
rapinano 

la lavanderia 

Il re fuggiasco 

Costantino 
non va 

in pretura 

f ) Un bimbo di tre anni, men
tre attraversava la strada per 
correre alla giostra, è stato tra
volto ed ucciso da un'auto- Il 
piccolo, Francesco Onofri, sta
va patteggiando con 11 padre, 
la madre ed un altro fratellino, 
in via Livorno, una strada di 
Ladlspoli, quando è sfuggito ai 
genitori e ti è allontanato cor
rendo: aveva visto lo giostre, 
voleva raggiungerlo. 

La tragedia è avvenuta In un 
attimo, prima che II padre dol 
piccino, Mario Onofri, potestà 
riaversi dalla sorpresa. Fatti 
pochi passi dal marciapiedi, 
Franctsco è finito contro la 
fiancata di una Fiat « 13W » 
condotta da un villeggiante, 
Paolo Paolelll. Ha battuto la te
sta e si è accasciato sulla stra
da. Inutile * stata la disparata 
corsa verso II pronto soccorso, 
inutili 1 tentativi del modici di 
strappare alla morte il bimbo. 

NELLA FOTO: Francesco 
Onofri. 

0 Duo giovani sono penetrati 
ieri pomeriggio in una lavande
ria, hanno minacciato le due 
commosso con un randello, han
no rubato l'incasso, circa 25.0N 
lire, e sono fuggiti a bordo di 
un'auto scura. La rapina o av
venuta verso le 15, in una la
vanderia di via Tirso «0, di 
Proprietà della signora Anna Ma
ria Do Gaetano. 

A quell'ora c'orano solo duo 
giovani commesse, le dicianno 
venni Patrizia Angolini, via Cal
listo I I , • e Rosa Moretto, via 
Veroll 15. Improvvisamente so
no entrati due giovani, probabil
mente minorenni, hanno dotto le 
ragazza, uno del quali armato 
di un randello. Un terzo è ri
masto fuori, a far da paio. 

I duo hanno intimato alle ra
gazze di consegnare loro I 
soldi: avutili I due sono usciti 
o si tono allontanati a bordo di 
un'auto scura su cui II aspet
tava un quarte complice. 

NCLLA FOTO: Rosa Moretto. 

• Il re fuggiasco, Costantino 
di Grecia, non si e pretentalo 
ieri mattina in Pretura, per de
porre come testimone in un giu
dizio che vede coma imputato il 
principe Marcalfonso Torlonia, 
accusato di Iasioni colpose. 

Il Torlonia e accusato di *vtr 
f Investito > con il suo cavallo, 
durante una festa campestre, 
quello montato da un giovane 
buttero, che cadendo riportò la 
frattura di un braccio. Ieri era 
stato citato corno testimone il 
Costantino che soccorse il glo 
vane buttero ferito e, a bordo 
della sua auto, lo porti all'ospe
dale e Fatebenef rateili » sulla 
Cassia. Il re fuggiasco doveva 
deporre Ieri, ma non si è pre
sentato. Forte deporrà ad otto
bre quando il giudizio prosegui
rà il suo corto. 

Infatti i| buttero, ascoltato 
come parte lesa ha ribadito la 
necessita di ascoltare numerosi 
testimoni, tra cui Costantino. 

NELLA FOTO: Cottanllno 

In sciopero per mezza giornata i cantieri dì Roma e provincia 

Domani a piazza Esedra manifestano gli edili 
Occupata la sede centrale della Warner Bros contro i licenziamenti — Oggi l'attivo sindacale sui problemi legati al caro-vita e al caro-fitti 

Migliaia di edili scendono do
mani in sciopero per mezza 
giornata. Parte così, dai can
tieri della città e della proviti 
eia quella lotta per il rinnovo 
nazionale del contratto che ve 
eira impegnati in tutta Italia 
centinaia di migliaia di lavo
ratori. Alle 14 a piarza Esedra 
— in una manifestazione organiz
zata unitariamente dai tre sin
dacati provinciali di categoria e 
nel corso della quale parleran 
no appunto tre dirigenti — la 
forte presenza di migliaia di 
edili sottolineerà la tensione e 
la combattività che caratteriz
zano attualmente la categoria, 
intenzionata a strappare con 
una rapida trattativa importan
ti successi. Aumento salariale 
del 20fr, riduzione dell'orario di 
lavoro a 40 ore, distribuito in 5 

giorni, ris;K'tto di più ampi di
ritti sindacali, revisione delle 
qualifiche, ampliamento della 
contrattazione territoriale: que 
sii alcuni ilei più importanti 
obicttivi che la vertenza dovrà 
affrontare. 

IAÌ sciotwro di mezza giorna
ta inizia alle ore 12. 

POMEZIA - Da cinque gior 
ni sono in sciopero i lavoratoti 
di tre fabbriche del gruppo Mon 
tccatini Edison di Pomeiia: si 
tratta della IME (130 operai). 
della Stirer (150 operai) e della 
Elmer (con 500 dipendenti), I 
lavoratori chiedono il premio 
delle ferie, la mensa e il nm-
borm viaggio. 

ENEL — Sempre massiccia 
la partecipazione dei lavoratori 
dell'EN'EL allo sciopero artico
lato proclamato dai tre sinda

cati i>er una modifica radicale 
dell'attuale politica dei dirigen
ti noi confronti del personale. 
caratterizzata da totale msensi-
hilità e da continue violazioni 
contrattuali. 

Oggi scendono in sciopero i 
lavoratori della distribuzione del
le stazioni e cabine presidiate 
e quella di via Lucio Papirio; 
domani, quelli di Torpignattara, 
di Tor di Quinto, di via Gra
vina. del Magazzino Flaminio. 
Porta Pia e le squadre di pron 
to intervento 

WARNER BROS - Ieri mat
tina i 50 dipendenti della War
ner Hros hanno occupato la se
de della società cinematografi
ca. in via Andrea Cisalpino, per 
protestare contro gli improvvi
si ed ingiustificati licenziamenti 
di tutto il personale. Senza nes-

Min preavviso la direzione della 
società ha fatto sapere ai di
pendenti del gravissimo prov
vedimento necessario, perchè — 
è stata la pretestuosa giustifi
cazione — in seguito ad una 
operazione finanziaria, la rete 
di distribuzione dei film della 
Warner deve essere affidata ad 
un'altra società, la Dear Film 

ATTIVO - Oggi, alle ore 18 
nei locali del CRAL della Cen 
trale del Latte (via Lamarmo-
ra 10) si riuniscono i membri 
dei comitati direttivi della Ca
mera del lavoro, dei sindacati 
provinciali, delle sezioni sinda
cali e delle commissioni interne 
per esaminare il grave stato di 
disagio e di malcontento che il 
preoccupante aumento del co
sto della vita ha determinato 
fra ì lavoratori. 

Con T outo sotto un camion 
Un uomo ha perso la vita in 

un tragico incidente stradale 
avvenuto ieri mattina, a due 
chilometri da Pomezia. Una 
« Primula Bianchi » è rimasta 
incastrata sotto un camioncino 
t Tigrotto », che poi è finito fuo 
ri strada: il guidatore della 
« Primula ». Pietro Bianchi, 55 
anni, abitante in via Michele 
Amari 74, è stato estratto senza 
vita, orrendamente straziato. 
dalle lamiere contorte della sua 
vettura. 

L'incidente è avvenuto verso 
le 14, al dodicesimo chilometro 
della provinciale Aibano-Tor-

vaianjca: il Bianchi, provenien
te da Albano, stava viaggiando 
a velocità piuttosto forte, quan
do improvvisamente si è trova
to davanti una curva molto 
stretta ha sbandato. 

In quel momento e sopraggiun 
to un e Tigrotto ». guidato da 
Antonio Bfisw Taras. 27 anni. 
via France*?o D'Alesio 12, che 
non ha fatto in tempo a fre
nare: il camioncino ha preso in 
pieno la vettura del Bianchi, 
l'ha schiacciata, l'ha trascina
ta per una decina di metri, fi
nendo poi fuori strada, con la 
« Primula » sotto le ruote. 

Tragedia al Trionfale: due an
ziani coniugi sono stati avvele
nati dal gas, della cucina la 
sciato aperto, la sera prima per 
dimenticanza. Durante la notte. 
le esalazioni venefiche dalla cu 
Cina si sono propagate per tutto 
l'appartamentino ed hanno rag 
giunto la stanza da letto, dove 
dormivano i due vecchi, (instavo 
Paoloni di R3 anni e Antonia 
Bernabei di «2 anni. Il g;is li ha 
lentamente avvelenati senza che 
essi se ne accorgessero. Li hnn 
no trovati ieri mattina, i cerni 
di casa, ed ormai non cera più 
nulla da fare: la donna era mor

ta, mentre il marito, accanto 
a lei. era in coma. 

I due anziani coniugi vivevano 
in una casetta modestissima, ad 
un piano, con sole due stanze. 
in Clivio delle Mura Vaticane 
n. 28. Accanto, sorgono altre a 
bitazioni del tutto simili, e in 
una di queste vive la figlia spo 
sata. I/dltra sera, i due hanno 
cucinato la cena sul fornello a 
gas. Prima di andare a letto, la 
donna ha riassettato la cucina. 
spazzato in terra, lavato !e sto 
vigile. Era suo solito, a quanto 
raccontano i vicini, controllare 
sempre accuratamente se il gas 
era ben chiuso, giacché il tubo 
di gomma che collega il fornello 
al rubinetto centrale, ormai lo 
gorato dal tempo e dall'usura, 
presenta parecchie e fessure » 
da cui appunto il gas fuoriesce 
facilmente, 

Ma ieri sera, forse per via 
della stanchezza, o forse per 
puro caso, la donna ha dimenìi 
cato di chiudere il rubinetto gè 
nerale. Nel corso della notte 
il gas è filtrato lentamente, at 
traverso le crepe del tubo di 
caucciù, ha invaso la cucina e 
s'è propagato nelle alti e stan 
ze. La sostanza letale non ha 
impiegato molto tempo a riem 
pire tutto i) modesto ed angusto 
appartamento in cui vivevano i 
due vecchi: a raggiungere, qmn 
di. la stanza da letto, a rendere 
velenosa ed irrespirabile l'aria 
della stanza, che. tra l'altro a 
Vfva le finestre accuratamente 
chiuse (era un'altra abitudine 
dei due coniugi chiudere le fi 
nestre — dicono ancora 1 vi 
Cini — perché abitando soli in 
una casetta a p.ano terra, ave 
vano paura dei ladri). L'opera 
di avvelenamento è stata cosi 
inesorabile. 

Sono stati trovati soltanto ver
so le 9.30 della mattina seguen
te. da una vicina di casa, la si
gnora Paoloni. «Non vedevo 
Antonia Bernahei — dice la don 
na — che di solito è invece e-
stremamente mattiniera. Cosi ho 
bussato alla sua porta, che era 
chiusa a chiave. M'è parso allo 
ra di sentire l'odore del gas. 
Per assicurarmi che non fosse 
successa una disgrazia, come te 
mevo. mi sono accostata alle Ii-
nestre. Erano chiuse. L'odore 
dal gas era forte anche li a. 
Sicura ormai che era accaduto 
qualcosa di grave, di irrepara
bile forse, la Paoloni ha avver
tito gli altri vicini di casa. Han 
no telefonato alla polizia, poi. 
qualcuno ha tentato di forzare 
la porta d'ingresso e d'infrange 
re i vetri di una finestra. Fel
trati in casa appena lana s'era 
fatta un pò respirabile, ì vicini 
sono corsi in camera da letto. 
Antonia Bernabei giaceva or 
mai senza vita sul letto, ancora 
avvolta dalle coperte. Il mar.to. 
accanto al corpo senza vita, era 
in coma. 

Intanto è giunta la polizia ed 
un'ambulanza della CRI Gusta 
vo Paoloni è stato adagiato su 
una barella e trasportato rapi
damente al S. Spinto. I medici 
hanno tentato di rianimarlo, ap 
pacandogli la maschera ad os
sigeno. Fino al momento in cui 
scriviamo è tra la vita • la 
morta. 
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